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Analisi dei carichi 
 
 
Si rimanda all’analisi già effettuata per la prima esercitazione di cui si riportano i risultati in maniera 
sintetica. 
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Determinazione delle aree di influenza dei tiranti  
 
 

L’area di influenza dei tiranti che sorreggono i solai è stata determinata con l’ausilio di Grasshopper che ha 

permesso di automatizzare il processo geometrico. Le aree di influenza dei soli elementi tesi sono state quindi 

moltiplicate, sempre avvalendosi del software, per il carico determinato precedentemente e per il numero di piani 

presi in considerazione. Nel computo si è tenuto conto anche del peso della reticolare considerandolo distribuito 

sulla superficie del solaio. 

 

 

 



I carichi effettivi, così determinati e distinti per ciascun nodo della travatura reticolare, sono stati riportati su 

tabella Excel e tramite l’importazione della stessa all’interno di SAP2000 applicati sul modello. Per rendere 

possibile questo passaggio di dati da un software all’altro, i nodi della reticolare sono stati rinominati secondo la 

numerazione determinata dal calcolo in Grasshopper. 

 

 

 

 

 

 
 
Verifica abbassamento dei nodi 
 

Anche per la verifica dell’abbassamento dei nodi ci siamo avvalsi dell’ausilio di Grasshopper, con il quale è stato 

possibile calcolare la distanza di ciascun nodo dall’appoggio più vicino. Grazie al precedente lavoro di 

rinominazione dei nodi su SAP2000 è stato possibile stilare una tabella Excel che confrontasse i risultati 

dell’analisi con i valori emersi dallo studio in Grasshopper e i relativi valori massimi dell’abbasamento di ciascun 

nodo. 



 



 

 



 

 

 

Notare che, nonostante alcune voci nella colonna di conferma della verifica riportino la voce “non verificato”, non vi 

siano nodi il cui abbassamento superi la distanza consentita. Infatti, i nodi per cui la verifica da esito negativo 

corrispondono in ogni caso alla posizione dei vincoli esterni e pertanto non è ammesso loro alcuno spostamento 

verticale. I pochi casi in cui nella tabella riguardante la distanza dall’appoggio sia presente il valore “0” e 

contemporaneamente venga riscontrato un abbassamento del nodo diverso da zero, corrispondono ai nodi posti 

nella parte superiore della travatura esattamente sopra un vincolo esterno. Pertanto, il piccolo spostamento 

riscontrato è dovuto alla deformazione per compressione dell’elemento verticale sottostante. 

 

 

 
 
 
Dimensionamento aste 
 
 

 

Nell’analizzare i valori dello sforzo normale si è notato che le aste comprese fra due nodi di ancoraggio non 

subiscono alcuna sollecitazione e che alcune di quelle situate agli angoli della reticolare siano altrettanto scariche 

o molto poco caricate. Se nel primo caso è facile intuire il motivo per cui non vi sia alcuno sforzo, per il secondo si è 

formulata l’ipotesi che l’orientamento delle aste diagonali sia la motivazione di tali squilibri, infatti il fenomeno si 

ripete solo su due angoli consecutivi. In ogni caso si attribuisce alle aste prive di sollecitazione la sezione minore 

tra quelle dimensionate.   

Le aste sono state dimensionate per gruppi, individuati in funzione della sollecitazione riscontrata nell’analisi. Si 

riporta di seguito la suddivisione effettuata.  

 

 



 



 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ulteriore verifica dell’abbassamento 
 
 

Si è proseguito con la sostituzione dei profili utilizzati per la prima analisi con quelli individuati nel 

dimensionamento.  

Si ripete dunque la verifica dell’abbassamento dei nodi. 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Come risulta evidente la struttura così dimensionata non è assolutamente in grado di assolvere ai requisiti 

richiesti per la deformazione. Si ritiene che tale incapacità sia causata da un’eccessiva ampiezza del modulo base 

con cui è strutturata la reticolare (4 m) e da una non proprio ottimale disposizione degli elementi che la 

compongono.  

Dal momento che i profili scelti per la prima analisi sono in grado di assolvere ai requisiti di abbassamento e di 

resistenza rispetto agli sforzi riscontrati si da per verificata quella versione della travatura reticolare. Invece, per 

quanto riguarda la travatura composta dai profili emersi dal dimensionamento si procede con una diminuzione del 

carico applicato col fine di testarne la reale capacità. Si andrà pertanto a calcolare la deformazione impressa alla 

struttura da uno scenario che preveda 2 impalcati appesi piuttosto che 5. La resistenza dei profili si da per buona 

data l’invariata disposizione degli appoggi e la diminuzione del carico. 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

Come riportato dall’ultima verifica dell’abbassamento la travatura reticolare così concepita è in grado di reggere il 

carico di due impalcati rispettando i vincoli di deformazione imposti. Ulteriori verifiche, per brevità qua non 

riportate, dimostrano che anche un solo livello aggiunto possa causare l’inadempienza del limite di deformazione 

da parte della struttura.  


